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L L ' I N T E R N O E DALL'ESTERO 
a c 

SORPRESE DI VISI VÌAGGÌO ELETTORALE 

De Gasperi fischiato e interrotto 
dai calabresi stanchi di promesse 
Il convegno per la rinascita a Caserta - Discorso di Pajetta a Reg
gio Calabria - Gruppi socialdemocratici si schierano con le sinistre 

Le popolazioni dell'Italia meri
dionale, attraverso una serie di 
imponenti convegni per la rinasci
ta hanno iniziato lo studio e l'e
laborazione dei problemi reali che 
Ai pongono oggi luogo per luogo 
allo scopo di inserirli concretamen
te nei programmi elettorali che 
saranno sostenuti dai candidati po
polari. 

Oltre ai convegni di Napoli di 
cui riferiamo in altra parte del 
giornale, domenica a Caserta s> è 
svolto il convegno per la nn:<scta 
della provincia. A Req»;o Ci'a-
bria domenica C aprile prossimo s; 
svolgerà un convegno nel corso 
del quale verrà discussa una nuo
va iniziativa: la elabora7'o*ic dì 
una t€ Carta per la difesa del suo
lo calabrese .> contro le alluvioni. 
per la bonifica delle zone mala
riche ecc. 

Il carattere costruttivo di que
sti convegni è stato sottolineato 
Ieri a Reggio Calabria dal com
pagno Giancarlo Pajetta che ha 
parlato di fronte ad alcune mi
gliaia di cittadini. L'accusa che noi 
muoviamo al governo — ha detto in 
sostanza Pajetta — resta quella 
di anteporre 1 più meschini inte
ressi elettorali ai bisogni reali 
delle popolazioni. Continuano in
fatti i patteggiamenti e gli intri
ghi di G'onella senza che si sia 
fatto fino ad ora il minimo accen
no ai problemi comunali e provin
ciali. 

Mentre 11 movimento popolare 
rivendica por il Mezzogiorno fatti 
• non parole. De Gasperi ha con
tinuato ieri in Calabria a distri
buire promesse e chiacchiere; ma 
più volte i suoi ascoltatori lo han
no fischiato e interrotto. A Reggio 
Il presidente del Consiglio è stato 
interrotto nella sua concione da 
un lavoratore che gli ha rimpro
verato di essere ormai da oltre 
due anni disoccupato. Il pfrs'dmte 
del Consiglio ha risposo ord*nan-
do alla polizia di buttare il suo 
antagonista fuori dal recinto della 
Fiera dove egli parlava. 

A Caulonia la folla ha fischiato 
De Gasperi e ha salutato il corteo 
dei macchinoni ministeriali con 
grida e richieste di provvedimen
ti urgenti por la Calabria alluvio
nata. 

L'ampiezza del movimento di 
malcontento popolare contro il 
malgoverno D.C. e le sue conse
guenze nella vita del paese trova 
del resto conferma in alcune si
gnificative notizie che pervengono 
dalla Sicilia. A Catania, il profes
sor Aguglia, illustre clinico e di
rigente della locale sezione del 
PSDI, ha fatto al nostro giornate 

alcune dichiarazioni con le quali 
auspica l'unità delle forze demo
cratiche e socialiste per strappare 
il comune di Catania alle cricche 
locali. A Pachino i dirigenti del 
PSDI hanno deciso ieri di costi
tuire una lista unica, di unità po
polare, con il Partito Comunista 
ed il Partito Socialista, e gruppi 
di indipendenti locali. 

Malgrado questi fatti 1 dirigen
ti nazionali del PSDI continuano 
ad arrabattarsi per non scontenta
re De Gasperi e favorire ad ogni 
costo la realizzazione dell'alleanza 
tra clericali e destre. 

La Direzione del PSDI è chia
mata mercolidl pross mo ad e-
sprimere il proprio giudizio sul 
famigerato accordo quadripartito, 
già resivntn dell'esecutivo del par

tito, in ba9c al quale vorrebbe 
permesso alla D C. di scegliere le 
proprie alleanze « caso per caso » 
con l'appoggio dei partiti minori. 

Alla vigilia di tale riunione il 
socialdemocratico Zagan ha espres
so l'opinione che dopo tutto, mal
grado la deciMone dell'esecutivo 
« la cosa non sembra del tutto com
promessa ... e che la direzione del 
PSDI « potrebbe ancora trovare 
una vìa d'intesa- In pan tempo 
Romita ha fatto sauere di non aver 
affatto accettato l'accordo qiiadri-
l>artito. anche. quando e-v> \enne 
discusso insieme a Gonella iti al
tri dirigenti de* partiti minori. La 
più grande meo: t» zza regna quin
ci. a proposito delle decisioni che 
potranno scaturire dalla r.unione 
della direzione del PSDI. 

I funerali del contadino 
ucciso a Villa Literno 

Commosso Mtlulo del popolo • 
La polizia ha mandato un carro 

armato! 

VILLA LITERNO. 24. — Si sono 
svolti oggi, dopo sci giorni dai 
tragici fatti di Villa Literno, I fu
nerali del contadino Luigi Noviel-
lo, ucciso mentre manifestava per 
la terra e contro la miseria. Tutta 
la popolazione ha assistito commos
sa al trasporto: lungo la via dallo 
osperale di Aversa a Villa Literno, 
i contadini dei paesi vicini hanno 
fatto ala al passaggio del feretro 
Anche la polizia ha voluto inter
venire, quasi attendesse immagina
rie « rivolte »; ha fatto la sua com
parsa perfino un carro armato! 

Scene strazianti sono avvenute 
nel paese natio di Luigi Noviello, 
allorché la salma è entrata m 
chiesa, accolta dalla moglie, dai 
figli e dalla madre, ai quali non 
era mai stato concesso di visitare 
il loro caro in tutti questi giorni. 

Dopo la cerimonia nella chiesa. 
il corteo funebre ha attraversato 11 
paese diretto al cimitero. Ai lati 
del feretro erano le bandiere della 
Camera del Lavoro e dell'Associa
zione Contadini del Mezzogiorno. 
Erano presenti gli on. La Rocca, 
Grifone e De Martino, giunti ap
positamente da Roma. 

NELL'ARRINGA IN DIFESA DEI LAVORATORI DI SAN SEVERO 

L on. Perniile Capano chiede a Lucerà 
di distensione e di pace sociale 

Il parlamentare liberale demolisce la «teoria dell'insurrezione» costruita dal P. M. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 24. — Stamane alle 
9,30 piecise, ha iniziato a parlare, 
in difesa de: braccianti di San Se
ve: o. l'on. Pcrrone Capano. L'illu
stre esponente del partito liberale, 
ha imposiato la sua arringa esclu-
M\ .unente sul tenia dell'insurre
zione ai mata. E il pregio maggiore 
del nm intervento sta in alcune 
acute osservazioni che eRli ha fat
to alla ..teoria dell'insurre/ione » 
quali' quella che si ritrova nella 
riqumtoria del P. M. 

..Devo confessile — egli dice —• 
che il modo con cui il pubblico 
ministero se l'è cavata suscita in 
me ammirazione perchè rivela in-
telhwnza di pubblico accusatore. 
11 suo confessato "travaglio" è 
comprendibile d'altronde anche se 
si pen^a alla sua posizione, a ca
vallo come si è trovato tra due 
sentenze, quella della Procura Gè-

IMPETUOSO SVOLGIMENTO DELLA LOTTA PER IL TENORE DI VITA E LA PRODUZIONE 

Oc g ì 80.000 poligrafici e cartai 
scendono in sciopero nazionale 

Sciopero di tutti i metalmeccanici di Napoli in difesa delle industrie cittadine minacciate 
di smobilitazione — // Ministro del Lavoro Rubinacci fischialo dai disoccupati napoletani 

La giornata di oggi, per quanto 
riguarda la battaglia per l'eleva
mento del tenore di vita, è domi
nata dallo sciopero nazionale degli 

cui la BENCINI occupata dalle 
maestranze, sono minacciate di smo
bilitazione. In questa drammatica 
situazione, infelice esito ha avu

ti e trasfoiinaton della carta, pre
messo dai sindacati aderenti alla 
CGIL, alla CISL e all'UIL. Lo sco
però si svolgerà dalle 9 alle 12 di 
questa mattina: a tale decis one i 
s.ndacati sono pervenuti in seguito 
al persistente rifiuto degli indu
striali di trattare per un nuovo con
tratto di lavoro in base al quale 
le misere retribuzioni dei lavora
tori siano migliorate. 

Da questa prima manifestazione 
sono esclusi gli addetti ai quoti
diani. " " 

Per quanto riguarda la lotta de
gli operai e dei disoccupati in di
fesa delle industrie gli episodi di 
maggior rilievo vengono segnalati 
da NAPOLI, dove avrà luogo do
mani uno sciopero di un'ora in 
tutto il settore metalmeccanico. 
Numerose fabbriche napoletane, tra 

IL PROCESSO PER I FATTI DI PORZUS 

Smantellale le accuse 
ai partigiani della "Natisene,, 

L'arringa dell'avvocato Filasto in difesa dei garibaldini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 24. — L'avvocato Pa
squale Filasto di Firenze ha termi
nato stasera la sua arringa in di
fesa ,di Vanni e Sasso al processo 
per i fatti di Porzus. 

Riprendendo e concludendo la 
discussione sul punto fondamenta
le dell'accusa contro i comandanti 
della « Natisone ». l'imputazione cioè 
di tradimento, l'avv. Filasto ha 
invitato la Corte a considerare se 
qualcuno degli atti compiuti dalla 
< Natisone » possa essere ritenuto 
come diretto « a favorire 11 distac
co di territori delle Provincie di 
Udine e Gorizia dalla sovranità 
dello Stato italiano ». 

Le corrispondenze tra Vanni e 
altri comandi garibaldini del Friuli 
dimostrano la costante preoccupa
zione di tutti costoro di riuscire. 
in quelle difficili circostanze, a tu
telare gli interessi italiani. I rap
porti con i quali lo stesso Bolla 
espone le ragioni per cui egli con 
il suo reparto di Osovani non si 
eente di seguire i garibaldini nel 
passaggio alle dipendenze operati
ve del 9. Corpo d'Armato sloveno 

• non fanno alcun accenno a que
stioni territoriali. 

I combattimenti delia « Natisone» 
oltre Isonzo sollevano l'entusiasmo 
delle popolazioni slovene per i 
partigiani italiani. L'avv. Filasto 
ricorda all'accusa: « Oggi che que
gli alleati che. secondo la Parte 
Civile, ci garantivano la Venezia 
Giulia, caricano per le strade di 
Trieste i cittadini che manifesta-
oo sentimenti di italianità noi pos
siamo contrapporre ad essi questi 
fatti e queste parole, e non gli ac
cordi con il principe Borghese o 
con 11 federale repubblichino Ca-
bai, come rivendicazione dei dirit
ti degli italiani >. 

prima di terminare. l'avv. FUasto 
kaviU il Procuratore Generale a 
sttlrare l'accusa di tradimento con
tro 1 garibaldini del Friuli, indi 
aonelude: « Si poteva fare un pro-
eeeeo per 1 fatti di Porzus: c'era 
da giudicare degli uomini che po
tevano avere agito andando oltre 
t i loro diritto ed al loro dovere. 
(l'era da ricercare se si giustificas
te l'azione di Giacca e dei suoi 
sollaboratori. e si sarebbe dovuto 
anche per costoro concludere che 
si è trattato di fatti di guerra. 
Quello che è ignobile è l'accusa 
contro questa nobilissima divisione 
« Natisone », che sola portò la ban-

Italiana in quelle terre di 
tutu 1 suoi accusatori gridano 

80 000 poligrafici, cartai, cartotecni-Ito l'ultima iniziativa propagandisti-
ia del ministro del Lavoro, on 
Rubinacci. il quale ha comme?so 
i'impi udenza di recarsi proprio a 
Napoli per magnificare le •> prov
videnze » democt istiane in favore 
del Mezzogiorno. 

Convocati con una specie di cai-
tolina precetto ricattatoria (se non 
vieni non mangi) un follo gruppo 
di disoccupati allievi dei corsi eli 
riqualificazione si è recato al teatro 
ATetropolifan per ascoltare il mini
stro e il vicepresidente della Came
ra, on. Leone. E' stato quest'ultimo 
che ha esordito elogiando il gover
no per la sua politica di lavori pub
blici. Interrotto dalle proteste del
l'uditorio, l'on. Leone ha abbando
nato lo scottante argomento rifu
giandosi nella truculenta e fanta
siosa descrizione dei campi di con
centramento in Siberia. Nemmeno 
questo secondo tema è stato ap
prezzato dall'uditorio che ha nuo
vamente interrotto l'oratore, in aiu
to del quale è intervenuta la po
lizia tentando di sedare il tumulto. 
Fuori del teatro, intanto, si erano 
ammassate le mogli e le figlie de
gli operai chiusi nelle fabbriche 
minacciate di smobilitazione. Un 
intero battaglione di agenti ha cir
condato il teatro che sorge in via 
Chiaia, una delle strade più ele
ganti di Napoli. Con il sopraggiun
gere di numerose Jeep e di un ro» 
parto di carabinieri si verificavano 
drammatici scontri, durante i quali 
numerose donne venivano colpite 
dai calci dei mitra e alcune di esse 
fermate. All'uscita dal teatro i di
soccupati hanno dato vita ad una 
nuova manifestazione di protesta, 
mentre analoghe dimostrazioni si 
svolgevano in altri quartieri napo
letani. 

Da PAVIA si apprende, intanto. 
che oggi, dalle 12 alle 24 in tutta 
la provincia sarà effettuato lo scio-
pero generale degli alimentaristi. 

La lotta per la terra assume 
particolare vigore nel BASSO 
MOLISE dove le popolazioni di 
S. Martino In Pensilis. Portocan-
none, Guglionesi, sono scese sulle 
terre degli agrari comprese nel ter-

la quale nessun di essi ha sofferto 
un sacrificio, ha dato una stilla di 
sangue ». 

FERDINANDO MAUTINO 

Riprendano le trattative 
per la itala mobile ai tacciarti 

Oggi saranno riprese, in sede con
federale. tra la Confagricoltorl e ii 
Settore Terra della CGIL. CISL e 
UIL le trattative per l'accordo circa 
l'applicazione della scala mobile in 
agricoltura. 

E' morto Maeltzer 
BONN. 24. — ET morto a Veri, alla 

età di 57 anni l'ex generale tedesco 
Kurt Maeltzer. già condannato a vita 
per crimini di guerra compiuti In 
Italia, fra i quali particolarmente ef
ferato l'eccidio delle Fosse Ardeatir.e 
di cui ricorre appunto l'ottavo annl-
versano 

ritorio di applicazione della legge 
stralcio. Oltre mille contadini e 
braccianti hanno partecipato alle 
manifestazioni, che hanno avuto 
ovunque svolgimento ammirevole. 
Solo a S. Martino si lamentano in
cidenti a causa dell'intervento del
la polizia, che ha tentato di di
sperdere ì manifestanti strappando 
ì loro cartelli di protesta. La pro
vocazione non ha avuto un seguito 
più drammatico per l'esemplare 
comportamento dei dimostranti, una 
cui delegazione si è recata presso 
le autorità locali denunciando l'in
tervento poliziesco e reclamando il 

dovuto sostegno alle rivendicazioni 
contadine. 

A Roma le trattative 
per i licenziamenti air Ansaldo 

GENOVA. 24. — La decisa uzlone 
del lavoratori del complesso Ansaldo 
e della cittadinanza genovese contro 
l'attuazione dot 1417 licenziamenti 
richiesti dalla direzione generale del 
complesso, ha indotto 11 Ministero 
del Lavoro a convocare le parti per 
un ulteriore esame della vertenza. 

L'incontro avrà luogo giovedì alle 
ore 10. 

nerale della Corte d'Appello — 
che non è certo di manica larga 
— la quale respinge l'accusa di in
surrezione. e quella della Sezione 
Istruttoria che l'accoglie. Egli ha 
dovuto tuttavia ad un certo punto 
battere in ritirata e fare delle con
cessioni, escludendo per gli attuali 
imputati la responsabilità della 
promozione della "rivolta"». 

E questo significa praticamente 
ridurre del 50 per cento l'accusa. 
Come fare allora a sostenere la 
insurrezione? Ed ecco allora che 
questo magistrato, troppo intelli
gente per non sentirsi franare il 
terreno sotto i piedi, parla di pe
ricolo presunto di insurrezione. Ma 
ò qui che i pivi abili elementi del
l'aceti^ — saltifem e-r fm'mfcfs, di
cevano i latini — diventano i mi
gliori per la difesa. Non si può in-
fattì configurare Un reato con una 
astrazione, un presunto pericolo. 
Sarebbe come condannare alla pe
na di morte un uomo che ha fe
rito un tale al dito solo perchè 
questa ferita, suscettibile di can
crena, potrebbe dare la morte. Sa
rebbe un reato elevato a potenza 
Dei resto l'argomento cade da sé 
come lo pere marce, polche episodi 
cruenti n carico degli imputati, 
tali da giustificare quella presun
zione. non ve ne furono. Anzi. 
sebbene sia per me antipatico af
fermarlo, dirò che un tale perico
lo venne proprio dall'altra parte 
(cioè dnfla polizia e dai fascisti 
— n. d.r. — ) . 

Il fatto che si protestasse per 
l'eccidio di Parma — dice il P. M. 
— può ."spiegare la successiva rea
zione contro 1 poteri dello Siato. 
Questo può essere giusto come con
cetto teorico, ma praticamente il 
P. M. si sbaglia di grosso. Non è 
infatti giuridicamente esatto che 
avere in animo una protesta contro 
Un atto ritenuto ingiusto signifi
chi. in seguito, voler necessaria
mente atti di violenza. Le stesse 
testimonianze ci dimostrano che gli 
episodi spiacevoli che dopo si so
no avuti, si sono concretati in al
trettante sconfitte processuali de
gli attori dell'accusa ». 

A questo punto l'illustre parla
mentare, rivelando la preziosa 
esperienza che la vita politica ha 
aggiunto alla sua professione di 
avvocato, ha fatto un'osservazio
ne di indubbio interesse, un'osser
vazione che ha allargato il ristretto 

prova di insurrezione 

L'on. Giuseppe Perrone-Capano 

campo di indagini in cui certi ta
bù giuridici vorrebbero limitare 
l'ufficio dei giudici. «Se la giusti
zia è sentimento — egli ha detto 
— se è interpretazione aderente ai 
tempi e alla realtà sociale, deve 
respingere la mentalità di chi, co
me il P. M.t non ha visto In quel
lo sciopero che un rapporto di for
ze. Bisogna invece, signori giudi
ci, esaminare la psicologia di que
gli scioperanti, di uno sciopero che 
la sera del 22 fu improvviso e po
teva anche non riuscire, di azioni 
chiaramente dirette a determinare 
la buona riuscita dello sciopero, di 
atti e parole che contraddistinguo
no inequivocabilmente la prepa
razione di uno sciopero. Fare di 
questi elementi imponderabili al
trettanti elementi per dedurne 
un'insurrezione, tutto ciò è la su-
pertruttura di questo processo. 
Questa valutazione politica dei fat
ti i giudici debbono farla. Tutto il 
resto non conta. Non conta se lo 
sciopero fosse legittimo o no, ai 

fini della 
armata. 

«Io spero ardentemente — ha 
concluso l'on. Perrone Capano — 
e lo spero da liberale, che quan
do dovrete emettere il vostro 
verdetto, vorrete tener conto dt 
questa innegabile realtà delle lot-
te sociali nel nostro paese, tenen
do cioè conto in primo luogo che 
la requisitoria di questo P.M. è" 
la requisitoria di un uomo che 
rappresenta gli interessi della so
cietà, dello Stato. Di quello Stato 
che spesso è il * moloch ». colui 
che preme con le sue esigenze « 
incombe, non dà nulla a quesli 
contadini, di una requisitoria che 
rappresenta in definitiva un inte
resse privato; in secondo luogo che 
la vera sentenza deve essere una 
sentenza di pace sociale, di di
stensione, perchè facendo questo, 
voi raccoglierete le voci unanimi 
che vengono da più parti del 
paese». 

Numerose congratulazioni da 
parte del presenti hanno occolto 
la fine dell'arringa dell'on. Per
rone Capano. 

Domani parlerà 11 compagno Di 
Giovine e il compagno Angelo Co-
ìaneri, figlio dell 'aw. Erminio Co-
laneri, attualmente imputato in 
questo processo. 

PLINIO SALERNO 

Un « tredici » e sette « dodici » 
di un gruppo di sistemisti 

BOLOGNA. 24 — Un «tredici» e 
sette € dodici » al « Totocalcio • sono 
stati totalizzati da un gruppo di fre
quentatori di un bar cittadino, se
guendo 11 sistema escogitato da uno 
di loro, tale Augusto Riva, 11 quale 
comportava una spesa settimanale di 
lire 68 mila. 

I quasi 40 milioni della vincita an
dranno divisi tra una ventina di per
one. 

II Riva, dalla Istituzione del gioco. 
tempre seguendo il proprio sistema. 
che andava via via perfezionando, 
ha vinto piccole somme un centinaio 
di altre volte. La grossa vincita è 
giunto dopo cinque settimane di eatti 
completamente negativi. 

TRAGICA SERIE DI SCIAGURE STRADALI 

Perisce tra 
su un'auto 

gli spasimi 
in fiamme 

r 
IAG NZIA DI VENDITA! 
| CENTRO ITALIA \ 
j Via Giovanni da Castelbolognese, 11 -13 < 
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nella tenuta-modello di Casetta Somaini 

Con il nuovo impianto è assicurato 

PRODOTTO PIÙ FRESCO 
A PREZZO MINORE: 1 

Tel. 580-976 

YOMO OGNI GIORNO 
DISINTOSSICA NUTRE E CREA LE 
CONDIZIONI IDEALI PER CONSERVARE 

SALUTE - BELI 

Una serie di tragiche sciagure 
stradali ha funestato le giornate di 
ieri e di ieri l'altro. Verso le due 
della scorsa notte su un camion di
retto verso Forlì viaggiavano 
fratelli Morini, entrambi residenti 
a Voghera. Per cause ancora im
precisate il motore della macchina 
prendeva fuoco e il più giovane dei 
fratelli, Francisco, avvolto dalle 
fiamme decedeva tra atroci soffe
renze. n fuoco non risparmiava 
nemmeno l'altro viaggiatore, En 
rico. Il quale si trova all'ospedale 
di Forlì in condizioni gravissime. 

Per evitare l'investimento di tre 
militari, domenica sera sulla strada 
Ronco-Meldola, la macchina del 
ravennate Luigi GaTlinari, di anni 
38, è finita contro un albero. Nel
l'urto violento una passeggera. 
Amelia Massini di anni 43 da Ra
venna è deceduta all'istante. 

Sulla statale n. 12 in località La 
Torre, nei pressi di Bastiglia (Mo
dena) ieri mattina il pensionato 
Fioravante Marchi di 88 anni è 
stato investito da una topolino tar
gata BO 2825 il cui autista, dopo 
aver constatato che l'investito era 
deceduto, si è dato alla fuga ab
bandonando l'automobile. L'autista 
investitore non si è ancora costituì» 
to alle autorità, 

Uà «Ito» 
\ 

dale si è verificato stamattina sulla 
statale da Levico a Trento. Una 
Aprilia, pilotata dal sottotenente 
comandante la 2. Tenenza della 
Guardia di Finanza di Levico, Gra
vato Amedeo stava percorrendo la 
strada che dall'alto costeggia il 
lago di Levico, quando improvvi
samente l'automobile, a causa della 
rottura dello sterzo precipitava per 
circa 80 metri nella sottostante ri
pida scarpata. 

Nel tragico volo la moglie dello 
ufficiale Franca Rappia decedeva 
sul colpo mentre il marito rima
neva ferito non gravemente. 

Ferito dal fratello 
a colpi di pistola 

NAPOLI. 24 — In gravi condizioni 
è stato ricoverato all'ospedale dei 
Pellegrini O «enne Raffaele Castal
do. da Mariano di Nola, che presen
tava una ferita d'arma da fuoco al-
remitorace destro. D Castaldo dichia
rava che a ferirlo era stato fi fra
tello Vincenzo, di 63 anni, durante 
una lite determinata dal fatto che D 
Vincenzo, che menava vita vagabon
da. era oso chiedergli continuamente 
denaro. I carabinieri del luogo haaae 
iniziato Mes ta i per arrestare II fe-
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-RENDIMENTO 
nel lavoro e nello sport 

Chiedete YOMO al vostro lattaio, ma 
assicuratevi che sia veramente YOMO 
COL NUOVO PREZZO RIBASSATO 
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